
 
Migranti e rifugiati: card. Zuppi, "diritti siano uguali per tutti".
Respingimenti in Libia in "luoghi disumani e infernali"

“Per avere anche noi diritto di piena cittadinanza bisogna garantirlo a tutti”. Lo ha affermato oggi a
Roma, alla Pontificia Università Gregoriana, il card. Matteo Zuppi, arcivescovo di Bologna e
presidente della Cei, aprendo la presentazione del Rapporto 2022 sul diritto d’asilo della Fondazione
Migrantes. “Quando i diritti sono enunciati e non garantiti è ancora più amaro, ferisce ancora di più,
soprattutto pensando all’Europa dei diritti, che devono essere sempre uguali per tutti”, ha
sottolineato, facendo riferimento implicito alle diversità di accoglienza tra profughi ucraini (ai quali è
concessa la protezione temporanea) e chi viene da altre rotte e Paesi, come denunciato nel report:
“Forse c’è stata qualche applicazione non omogenea, se alcuni più contigui si accolgono in un modo
e se vengono da un’altra parte no”. Il cardinale ha invitato a “non abituarsi mai” ai numeri, dietro i
quali ci sono le sofferenze delle persone: “Quest’anno sono morte 1.800 persone nel Mediterraneo,
1.295 solo sulla rotta verso Italia e Malta. Purtroppo c’è una contabilità che nella sua tragica
evoluzione può non ferire più, come nelle guerre che durano da venti e trent’anni e se ne perde la
contabilità”. Poi, accennando ai respingimenti verso la Libia, ha aggiunto: “Dobbiamo ricordarci
sempre che noi li mandiamo in luoghi disumani. Qui vale l’invito evangelico di non fare agli altri
quello che non vuoi sia fatto a te. Nessuno manderebbe se stesso o i propri familiari in quei luoghi
infernali dove non esiste nessun diritto”.

Patrizia Caiffa
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